
Viviamo la seconda fase dell’ascolto nel cammino sinodale. 
La domanda è: «Come si realizza oggi quel “camminare insieme” che 
permette alla Chiesa di annunciare il Vangelo; e quali passi lo Spirito ci 
invita a compiere per crescere come Chiesa sinodale?». L’Assemblea 
sinodale diocesana ha ‘delimitato’ questa domanda in alcuni ambiti/
cantieri sui quali dobbiamo approfondire l’ascolto e iniziare a fare 
proposte per costruire modalità rinnovate del cammino di chiesa. 
Questa fase dura fino a Pasqua 2023: poi l’equipe diocesana 
raccoglierà e sintetizzerà le riflessioni e le proposte di tutti.

Chiesa e mistero 
Traccia per un incontro sinodale 

1. In parrocchia/UP viviamo la partecipazione di tutti i 
fedeli alla liturgia, coinvolgendo bambini, ragazzi e 
famiglie? Come migliorare? 

2. Viviamo la nostra comune vocazione battesimale alla 
santità, sostenuta dalla vita sacramentale e dall’ascolto 
della Parola? Come riscoprirla e testimoniarla? 

3. Come organizzare e proporre altri momenti di 
preghiera e di convivialità aperti a tutti, in particolare 
rivolti a chi vive esperienze ecclesiali e religiose 
differenti e ai temi di attualità?

1. Il piccolo gruppo (10/12 partecipanti) inizia l’incontro con un momento di accoglienza cordiale e con 
l’invocazione allo Spirito (vedi il riquadro a fianco). 
2. Si leggono con calma le domande e si dedica un adeguato tempo di silenzio per la riflessione personale. 
3. Nella prima fase tutti i partecipanti condividono brevemente la loro esperienza rispetto alle domande. Il 
registro è quello della narrazione, mentre tutti ascoltano con attenzione. Terminato il primo giro, si fanno due 
minuti di silenzio. 
4. Nella seconda fase ognuno condivide: “cosa ci ha colpito, cosa ci interpella profondamente, cosa ci dice lo 
Spirito?”. Il coordinatore fa una breve sintesi di quanto emerso. Seguono due minuti di silenzio. 
5. Si arriva così alla terza fase: “da quel che è emerso, cosa sentiamo importante dire a noi stessi alla Chiesa 
intera come contributo sinodale rispetto a questo tema?”. L’incaricato fa una breve sintesi. 
6. Si conclude con la preghiera del Padre nostro. 

Dopo l’incontro, il coordinatore stende una sintesi dei punti emersi (racconti e proposte) in max 3000 battute e 
la comunica a nome di tutti alla équipe sinodale diocesana.

Adsumus 
Siamo qui dinanzi a te, Spirito Santo: 

siamo tutti riuniti nel tuo nome.  
Vieni a noi, assistici, scendi nei nostri cuori.  

Insegnaci tu ciò che dobbiamo fare, 
mostraci tu il cammino 

da seguire tutti insieme.  
Non permettere che da noi peccatori 

sia lesa la giustizia, 
non ci faccia sviare l’ignoranza, 

non ci renda parziali l’umana simpatia, 
perché siamo una sola cosa in te 

e in nulla ci discostiamo dalla verità.  
Lo chiediamo a Te, che agisci 

in tutti i tempi e in tutti i luoghi, 
in comunione con il Padre e con il Figlio, 

per tutti i secoli dei secoli. Amen.
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Chiesa e missione 
Traccia per un incontro sinodale 

1. Come e grazie a chi ho fatto l’esperienza affascinante 
dell’incontro con il Risorto? 

2. Quali segni e linguaggi possono rendere “efficace” 
l’annuncio del vangelo, favorendo l’incontro, la 
testimonianza e l’inculturazione?  

3. Come viviamo l’ascolto, l’accoglienza e l’umile 
richiesta di ospitalità nella vita degli altri?

1. Il piccolo gruppo (10/12 partecipanti) inizia l’incontro con un momento di accoglienza cordiale e con 
l’invocazione allo Spirito (vedi il riquadro a fianco). 
2. Si leggono con calma le domande e si dedica un adeguato tempo di silenzio per la riflessione personale. 
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Chiesa e comunione 
Traccia per un incontro sinodale 

1. Stiamo edificando insieme la Comunità ecclesiale?  
Come creare una dimensione relazionale concreta, 
sincera, diretta, tra preti, tra laici e tra preti e laici?  

2. Siamo una comunità aperta ai lontani e a tutti i 
poveri? Quali azioni concrete mettere in campo perché 
le nostre Comunità siano luoghi di accoglienza? 

3. Viviamo la corresponsabilità e il senso di 
appartenenza alla Chiesa? Che fare perchè ciascuno si 
senta protagonista di un concreto cammino di crescita e 
cambiamento personale e comunitario?

1. Il piccolo gruppo (10/12 partecipanti) inizia l’incontro con un momento di accoglienza cordiale e con 
l’invocazione allo Spirito (vedi il riquadro a fianco). 
2. Si leggono con calma le domande e si dedica un adeguato tempo di silenzio per la riflessione personale. 
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4. Nella seconda fase ognuno condivide: “cosa ci ha colpito, cosa ci interpella profondamente, cosa ci dice lo 
Spirito?”. Il coordinatore fa una breve sintesi di quanto emerso. Seguono due minuti di silenzio. 
5. Si arriva così alla terza fase: “da quel che è emerso, cosa sentiamo importante dire a noi stessi alla Chiesa 
intera come contributo sinodale rispetto a questo tema?”. L’incaricato fa una breve sintesi. 
6. Si conclude con la preghiera del Padre nostro. 
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Viviamo la seconda fase dell’ascolto nel cammino sinodale. 
La domanda è: «Come si realizza oggi quel “camminare insieme” che 
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I ministeri nella Chiesa 
Traccia per un incontro sinodale 

1. Negli ‘spazi’ parrocchiali ascoltiamo gli altri 
riconoscendo ciò che lo Spirito suscita? Possiamo 
ripensarli creativamente o immaginarne altri? 

2. Qual è la mia esperienza di formazione e cura della 
mia vocazione battesimale? Come ripensare insieme, 
con spirito sinodale, il servizio della formazione, per 
evitare la tentazione del ‘si è sempre fatto così’? 

3. Quali forme di discernimento personale e 
comunitario stiamo mettendo in campo? Quali  piccole 
pratiche pastorali possiamo rinnovare per vivere meglio 
la molteplicità dei ministeri/servizi? Chi ci può aiutare a 
promuovere la corresponsabilità?

1. Il piccolo gruppo (10/12 partecipanti) inizia l’incontro con un momento di accoglienza cordiale e con 
l’invocazione allo Spirito (vedi il riquadro a fianco). 
2. Si leggono con calma le domande e si dedica un adeguato tempo di silenzio per la riflessione personale. 
3. Nella prima fase tutti i partecipanti condividono brevemente la loro esperienza rispetto alle domande. Il 
registro è quello della narrazione, mentre tutti ascoltano con attenzione. Terminato il primo giro, si fanno due 
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4. Nella seconda fase ognuno condivide: “cosa ci ha colpito, cosa ci interpella profondamente, cosa ci dice lo 
Spirito?”. Il coordinatore fa una breve sintesi di quanto emerso. Seguono due minuti di silenzio. 
5. Si arriva così alla terza fase: “da quel che è emerso, cosa sentiamo importante dire a noi stessi alla Chiesa 
intera come contributo sinodale rispetto a questo tema?”. L’incaricato fa una breve sintesi. 
6. Si conclude con la preghiera del Padre nostro. 

Dopo l’incontro, il coordinatore stende una sintesi dei punti emersi (racconti e proposte) in max 3000 battute e 
la comunica a nome di tutti alla équipe sinodale diocesana.
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Viviamo la seconda fase dell’ascolto nel cammino sinodale. 
La domanda è: «Come si realizza oggi quel “camminare insieme” che 
permette alla Chiesa di annunciare il Vangelo; e quali passi lo Spirito ci 
invita a compiere per crescere come Chiesa sinodale?». L’Assemblea 
sinodale diocesana ha ‘delimitato’ questa domanda in alcuni ambiti/
cantieri sui quali dobbiamo approfondire l’ascolto e iniziare a fare 
proposte per costruire modalità rinnovate del cammino di chiesa. 
Questa fase dura fino a Pasqua 2023: poi l’equipe diocesana 
raccoglierà e sintetizzerà le riflessioni e le proposte di tutti.

Le strutture nella Chiesa 
Traccia per un incontro sinodale 

1. Nella nostra realtà pastorale, quali sono le strutture 
(organismi, gruppi, luoghi…) necessarie? Quali 
cambiamenti attueresti nei Consigli parrocchiali, vicariali 
e diocesani perché siano organismi di reale 
partecipazione? 

2. Come stiamo vivendo il cammino delle unità 
pastorali? Come possono tutti gli operatori pastorali, 
preti e laici, sostenere il cammino delle Unità Pastorali e 
superare le difficoltà che inevitabilmente comportano? 

3. Siamo una Chiesa che partecipa attivamente alla vita 
della società civile, con gli uomini e donne di buona 
volontà? Quali strumenti e modalità di comunicazione ci 
possiamo dare per esserlo di più e meglio?

1. Il piccolo gruppo (10/12 partecipanti) inizia l’incontro con un momento di accoglienza cordiale e con 
l’invocazione allo Spirito (vedi il riquadro a fianco). 
2. Si leggono con calma le domande e si dedica un adeguato tempo di silenzio per la riflessione personale. 
3. Nella prima fase tutti i partecipanti condividono brevemente la loro esperienza rispetto alle domande. Il 
registro è quello della narrazione, mentre tutti ascoltano con attenzione. Terminato il primo giro, si fanno due 
minuti di silenzio. 
4. Nella seconda fase ognuno condivide: “cosa ci ha colpito, cosa ci interpella profondamente, cosa ci dice lo 
Spirito?”. Il coordinatore fa una breve sintesi di quanto emerso. Seguono due minuti di silenzio. 
5. Si arriva così alla terza fase: “da quel che è emerso, cosa sentiamo importante dire a noi stessi alla Chiesa 
intera come contributo sinodale rispetto a questo tema?”. L’incaricato fa una breve sintesi. 
6. Si conclude con la preghiera del Padre nostro. 

Dopo l’incontro, il coordinatore stende una sintesi dei punti emersi (racconti e proposte) in max 3000 battute e 
la comunica a nome di tutti alla équipe sinodale diocesana.
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Insegnaci tu ciò che dobbiamo fare, 
mostraci tu il cammino 

da seguire tutti insieme.  
Non permettere che da noi peccatori 

sia lesa la giustizia, 
non ci faccia sviare l’ignoranza, 

non ci renda parziali l’umana simpatia, 
perché siamo una sola cosa in te 

e in nulla ci discostiamo dalla verità.  
Lo chiediamo a Te, che agisci 

in tutti i tempi e in tutti i luoghi, 
in comunione con il Padre e con il Figlio, 

per tutti i secoli dei secoli. Amen.


